
BRACCIO 

(G.Ricca) 

 

 

Oltre queste sbarre 

Oltre questa luce 

Non so cosa ho fatto per non essere felice 

Le voci dei passanti  

Per strada e gli ambulanti 

Violentano il silenzio e mi sembra d’impazzire 

Lo spazio misurato  

Persona a metro quadro 

Le mura ci comprimono e avvicinano 

Lo sguardo buio e spento 

La muffa del cemento 

Il freddo gela anche ogni lamento 

…Prego Dio e tutto il mondo… 

 

 

Qui non passano i giorni 

E l’ora d’aria mi soffoca il cuore 

In questa gabbia aspetto che torni 

Su questa branda m’invento l’amore 

Sopra la carta ingiallita dal tempo 

Dal fumo che raggrinzisce i miei guai 

Scrivo parole contro vento 

Da questo braccio, mi perdonerai 

 

 

Mi chiudo nei pensieri  

E i tanti desideri 

Svaniscono in un attimo pensando fino a ieri 

Un tempo ero il “re” 

Adesso “scarafaggio” 

In questo segmento ho perso tutto il mio 

coraggio 

Oggi è il 21 agosto  

Ed è il mio compleanno 

Bagnato dal sudore e da ogni lacrima che 

piango 

Mohamed ci ha lasciato 

In un angolo piegato 

Un taglio netto col destino sotto il suo polsino 

…Prego Dio e tutto il mondo… 

 

 

 

 

 

Qui non passano i giorni 

E l’ora d’aria mi soffoca il cuore 

In questa gabbia aspetto che torni 

Su questa branda m’invento l’amore 

Sopra la carta ingiallita dal tempo 

Dal fumo che raggrinzisce i miei guai 

Scrivo parole contro vento 

Da questo braccio, mi perdonerai 

 

 

Ti scrivo passando da dentro  

Dall’androne ammuffito che mai pulirai  

E in questo tempo rimpiango  

Il mio tempo non tornerà mai 

E prego Dio e tutto il mondo 

 

 

Qui non passano i giorni 

E l’ora d’aria mi soffoca il cuore 

In questa gabbia aspetto che torni 

Su questa branda m’invento l’amore 

Sopra la carta ingiallita dal tempo 

Dal fumo che raggrinzisce i miei guai 

Scrivo parole contro vento 

Da questo braccio, mi perdonerai 

Da questo braccio, mi perdonerai 

In questo braccio, mi ricorderai. 

 

 

 


